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Parigi, 27, — La Banca aumentò 
il tesoro di milioni 18 2[3 , diminu
zione numerario 1{2, portafoglio 9, 
anticipazioni 3r5. Biglietti 6 2[5, conti 
particolari 19 2[5, 

Palermo, 27. — Entrarono nella 
città le regie truppe/Furono accolte 
dalla popolazione eniusiastieamente con 
acclamazioni al Re d'Italia. I rivol
tosi sbandaronsi. Le colonne mobili 
li inseguirono e fecero molti arresti. 
La città è tranquillissima; è publi-
cata T ordinanza che pone in istato 
d'assedio Palermo e la provincia e 
che impone il disarmo. 

La Giunta Municipale a nome della 
popolozione deliberò un indirizzo al 
Re deplorando gravemente i fatti di 
Palermo operati da pochi tristi. Si'] 
obbligarono i frati a lasciare i loro 
chiostri. Tale misura si estenderà an
che, alle monache. 

Londra, 27. — La Banca ha ri
bassato lo sconto ai 4 1{2. 

Madrid, 27, — I giornali smenti
scono la notìzia di una nuova emis
sione di titoli. 

Parigi7 27. — I dispacci odierni 
annunziano che la innondazione delle 
acque della Loira recò maggiori di
sastri che nel 1846. 

Marsiglia, 27. — È arrivato Mou-
stier ed è ripartito per Biarritz. 

Atene, 21 . — 11 Re è ritornato. Fu 
accolto entusiasticamente. 

Nuova York, 21 . — Seward con
tinua ad essere gravemente ammalato. 

Padova, 29 settembre. 

Mentre nell' isola di Candia e qua 
e. là negli altri territori europei sot
toposti alla dominazione ottomana è 
impegnata la lotta tra una stirpe vi
vace, stanca di fare la parte di vittima, 
ed una razza corrotta indefessa nel 
far quella del carnefice; mentre là si 
sparge il sangue per tentare la cac
ciata dei barbari oltre i confini d'Eu
ropa, le preoccupazioni del mondo po
litico sono variamente distratte o da 
parziali interessi o da incomplete con
siderazioni d' equilibrio. Noi avevamo 
previsto che questo ostinato sofisma 
dell'equilibrio europeo, mutato il nome, 
avrebbe fatta la sua apparizione un 
altra volta ancora a danno della que
stione d'Oriente. 
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La Patrie in previsione di prepon
deranti ingerenze straniere nel Medi

terraneo vorrebbe tramutale la que
stione d' Oriente in una questione del 
Mediterraneo. È perciò ch'essa con
siglierebbe come primo spedi ente il 
mantenimento dei trattati nell' isola 
di Candia. -— Questi allarmi del 
giornale ufficioso non mancano, è vero, 
di un serio fondamento in quanto essi 
si riferiscano alle trattative iniziate 
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dal governo degli Stati-Uniti col go
verno di Grecia per l'acquisto dell'i
sola di Milo oppure altresì agli avidi*' 
aspiri della Russia per il conquisto di 
una quasi autocratica preponderanza 
in Europa. — 11 linguaggio dei gior
nali russi Tiene, non v'ha dubbio, in 
appoggio a queste preoccupazioni e 
basta annotare che il Golos esprime 
ben chiaramente il progetto di opporsi 
alla Francia per l'attuazione della sua 
politica in Europa e di costringere la 
Granbretagna all'abbandono di Gibil
terra affinchè sia libero il Mediterra
neo, progetto che superbamente ap
puntella colla vantata alleanza degli 
Stati-Uniti. 

Ma se questa minaccia sussiste, essa 
non ò però un fatto indipendente dalla 
questione orientale che possa venir ri
solto isolatamente sacrificando una vol

ata di più con un simile pretesto i di
ritti abbastanza offesi delle popolazioni 
europee sacrificate alla Turchia. Non 
sono due questioni distinte ; ciò che 
offre occasione alla Russia di atteg
giarsi ad orgogliosa disfida dell'Europa 
in unione a quell'altro Goliath delle 
nazioni che è la republica americana, 
è precisamente la questione dell' arci
pelago greco. Che 1' Europa renda inu
tile il ricorso degli oppressi cretesi al 
presidente Johnson, che si mostri fe-

e osservatrice del suo programma 
politico anche a favore delle popola
zioni orientali, che la causa dell' in
dipendenza trovi in essa una sincera 
difesa e il pretesto sarà tolto dalla sua 
origine. Ma noi siamo ben lontani an
cora da questo piano di soluzione co
tanto semplice e leale, finché si affetta 
di patrocinare a favore dell'equilibrio, 
la antica e funesta reminiscenza dei 
protocolli di Londra. 

Le ultime notizie ci pongono in gra
do di ritenere che col giorno 30 del 
corrente mese, le truppe austriache 
abbandonino il quadrilatero ed i ter-
ri tori del Veneto. E ornai indubitato 
che il Trentino e l'Istria non solo, 
ma fìnanco i comuni di Grado ed Aqui
le] a a destra dell' Isonzo rimarran-
no esclusi, questa volta dai confini 
del Regno Italiano. Così la pace che 

si conchiude coli' Austria sarà, 
per fatto del suo invincibile accecamen
to nulla più che una tregua fino al 
giorno che le condizioni politiche di 

Europa ci offrano il destro un'altra 
volta di riprender l 'armi pel compi
mento del nostro programma nazionale, 

Comunque, i giornali vadano divul
gando certi idilii politici di future 
buòne intelligenzo fra il governo del 
Rej e quello dell'Imperatore d'Austria, 
fino ad affermare imminente la con-
chiusione di vincoli di famiglia, noi 
siamo più proclivi a considerarci col-
l'Austria in rapporti 
quelli che ella possa 
alla Prussia. 

• 

poco migliori di 
vantare rispetto 

Non ammettiamo neppure il dubbio 
che alla conclusione della pace non 
sieno messi immediatamente in libertà 
i nostri concittadini detenuti nelle 
carceri austriache per titoli politici ; 
ma ci lusinghiamo pur anco che il 
governo Italiano avrà proseguite le 
pratiche già incominciate nelle tratta-, 
ti ve per l'armestizio per guarentire 
tutti i nostri fratelli del Tirolo e della 
Istria da persecuzioni politiche ed avrà 
ottenuto pei compromessi una sicu
rezza completa. 

Ciò tanto più vivamente desideriamo 
di sentir confermato, in quanto che 
sappiamo di parecchi prigionieri ga
ribaldini che dall'Austria sarebbero stati 
trattenuti e sottoposti a processo per 
alto tradimento. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze 26 settembre 
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E strano davvero che ciò eh' io vi 
diceva non ha molto circa la difficoltà 
di accordare in un concetto di riforme 
concrete quella miriade di- impotenti 
individualità che abbiamo in Italia, 
terra dei genii, riceva ad ogni giorno 
ora una cruda ed odiosa conferma dai 
fotti. 

Eppur tant' è ; basta che sorga da 
parte di un ministero qualunque un 
progetto che accenni a cambiare pra
ticamente 1' organamento amministra
tivo degli anni scorsi, contro cui tutti 
gridano e strepitano, che eccoti venir 
fuori con un contro-progetto ognuno 
dei cinque milioni di eletti, vociando 
a squarciagola : « non il vostro, non il 
vostro, signori ministri (si può scom
mettere che i più di loro non sanno 
neppure la prima lettera dei progetti 
ministeriali ) ma il mio, il mio che son 
venuto preparando nel mio cervello j 
ogni qualvolta mi accadeva di pen- ' 
sare alia riforma dell'amministrazione 
e che ho proprio gusto mi capiti il 
destro di spiattellare a voi e al pu-

blieo, accomodato dalle 'ultime idee 
dalla sera passata. » E giù il contro
progetto, che ò bellino, benfattino; ma 
non calza, non si adatta al paese , e 
mentre par buono per noi come per 
i giapponesi, non ò buono in realtà 
nò per gli uni nò per gli altri. Così 
abbiamo nientemeno che circa cinque 
milioni di ministri, meno forse i nove 
individui che son tali di dritto e di 
fatto e che in tanta razzia di pro
getti e progettisti si pentono di avere 
messo la mano a un vespajo e fini
scono probabilmente per mandare a 
monte tutte le idee di riforma e per 
lasciar le cose come prima erano, per
suadendosi che non è mai tanto il. 
chiasso che pi fa contro T ordine at
tuale dell' amministrazione , quanto 
quello che si fa e si seguirebbe a fare 
contro qualsiasi rinnovamento. 

Non occorre, mi pare, che vi dica 
chiaro perchè oggi mi faccia a scri
vervi di questo modo. Ormai sapete 
al pari di me e di tutti che a con
tare i progetti messi in campo dai 
non ministri al solo udire che il Ri-
casoli volea da senno mettere mano 
a un rinnovamento amministrativo, 
progetti che, s'intende, stanno fra loro 
in armonia come le galline portate da 
Renzo ad Azzeca-garbugli nei Pro
messi sposi, ci è da contare per più 
giorni di seguito senza mai veder la 
fine. E la conseguenza di una tal cosa 
ò quella appunto che disopra ho ac
cennato, e cioè che il ministero co
mincia a sentirsi fiaccato da tante 
contrarie innumereroli proposte e non 
sapendo che fare per ora, prende 
tempo e così fa in modo che le cose 
sieguano a ire come fin qui sono ite ; 
lo che in fondo non dispiace a certi 
grossi cani quanto vorrebbero far sup
porre, perchè eglino si fecero grossi 
appunto con le cose ordinate nella 
maniera d' oggi. Ora ho detto; e sa
luto i riformisti del Diritto, del Cor
riere Italiano, della Opinione del Conte 
Cavour e di tutti gli altri giornaloni 
e giornaletti, che han detto e dicono 
tante belle cose sulle riforme animi-
nistrative per ottenere appunto che 
esse non si facciano. 

Di politica oggi ho ben poco da 
dirvi. Si aspettano sempre notizie det
tagliate eli Palermo ; ma sembra che 
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si dovrà ancora aspettare qualche 
giorno per averle. Intanto i bene in
formati assicurano che i massacri sono 
in numero minore di quello che da 
alcuni si volle far credere. 

Quanto alla conclusione della pace, 
la si siegue ad attendere nella setti
mana ; e certo il fervorino a Vene
zia della Opinione, di questa mattina 
è il preludio della escita degli au-

» 



GIORNALE DI PADOVA 
, * ; < * ' t ì fr i . '****!*1 

• M i *# f S 

striaci dalle fortezze. Ma io non so 
dirvi di più. 

Oggi il tempo è stato piovoso e 
non credo che Garibaldi siasi mosso di 
casa. Però alcuni dei suoi volontari 
che vanno a zonzo anche con la piog
gia dirotta hanno mostrato di non 
aver capito un jota del discorso del 
generale Garibaldi che jeri vi ri
ferii, perche incontratisi con un prete 
che andava per la sua via si sono 
messi a svillaneggiarlo sconciamente, 
e se non accorrevano i «carabinieri 
forse finivano con percuoterlo. Che 
prodezze e che prodi ! Il generale 
dovrebbe cercare eie' loro nomi e de
signarli in qualche suo ordine del 
giorno, perchè il mal vezzo di inso
lentire in piazza contro chi non si 
conosce, per la sola ragione dell'abito, 
non attecchisse neppure per poco in 
questo già troppo pregiudicato paese. 

L. 

OTSZIE ITALIA 

11 Movimento di Genova , nel suo 
f 

supplemento del 26 porr, ha due cor
rispondenze da Palermo in data del 22 
e 23 da cui rileviamo questi particolari 
interessanti : 

« Il numero di preti e frati presi colle 
armi alla mano è piuttosto rilevante, i pri
gionieri molti appartenenti anche a buone 
famiglie. È falsa V asserzione di alcuni, che 
Palermo non abbia risposto al movimento 
dei giorni scorsi. Tutti vi presero parte uo
mini , donne, vecchi, fanciulli, borghesia , 
aristocrazia. La Guardia nazionale forte di 
12,000 uomini si lasciò artatamente disarma
re , alcuni capi della medesima passarono 
agi' insorti. 

Bersaglieri e granatieri si batterono da 
eroi. Il maggiore dei primi, Brometta, scom
parve sulle barricate montò air.assalto con 
un sergente e duo soldati. 

Si ebbero ieri 12 ufficiali feriti, fra i quali 
il Colonna, il Benzini ed il Granville e que
sti due ultimi oggi saranno alleggeriti d'un 
braccio. 

conventi, per « 
Roggio e per V istigazione della sua setta. Le 
eccezioni sono rare , ma tanto rare da far 
fremere. 

Il 23 doveva aver luogo un assalto gene
rale. Ma al mattino gì' insorgenti stessi de
poste le armi nei loro nascondigli, innalza
rono le bandiere italiane in tutti i punti 
della citta. 

Le nostre truppe occuparono tutti i punti 
principali, ed alla sera la città era illumi
nata. Il clero ed i monaci organizzarono que
sto movimento, e marciavano in testa delle 
colonne questi svergognati ministri di Dio. 
I conventi erano tutti ridotti a fortezze , ed 
i nostri soldati, che dovettero prenderli d'as
salto perdettero molta gente. Ogni convento 
aveva comunicazioni sotterranee in guisa che 

• presso un monastero ne sparirono i difensori 
[è ripigliarono la pugna in un altro. 

Le strade principali andavano ad esser prese 
tra due fuochi e l'intera città era presa di 
rovescio. Non mancavano che poche ore e 
l'uscita da Palermo dalle bande armate sa
rebbe stato impossibile : epperò tutte le bar
ricate che chiudevano le vie innanzi al Pa
lazzo Reale furono abbandonate da' rivoltosi 
fino da questa notte. 

Si assicura che varie centinaia di uomini 
armati siano già usciti da Palermo e preso 
la campagna^ 

< Pare che il generale Cadorna abbia inten
zione di circondare gl'insorti. Intatti all'alba 
il movimento girante di una colonna di 
truppa sbarcata dall' altro lato della città 
era perfettamente compiuto. 

Il Quartier Generale delle nostre truppe 
è nel Quartiere del Porto. Di qua partono 
tutti i movimenti. 

Ieri le truppe di marina e le due batterie 
montati con i pezzi delle navi hanno preso 
parte alla lotta ed hanno avuto vari feriti 
e qualche morto. 

Questa mattina fin dall' alba il generale 
Cadorna ha diviso le truppe in quattro co
lonne d' assalto, le quali ebbero ordine di 
spingersi subito nella città, penetrando dal 
Castello, da Porta Macqueda, da Palazzo 
Reale, da Porta Cassero. Queste colonne do
vevano operare simultaneamente. 

GÌ' insorti nel vedere questi preparativi 
hanno fatto sentire di voler capitolare. Il 
generale Cadorna ha risposto che non accet
tava t capitolazione e che dovevano essi ren
dersi a discrezione. 

Le quattro colonne si sono spinte con le 
trombe in testa per le vie principali della 
città. Gl'insorti sono rinchiusi nei conventi 
ed in varie caso, da cui oppongono una de
bole resistenza. 

La flotta si è schierata dalla bocca del 
orto ove sta il Duca di Genova fino alla 
agheria. 
Alle due dopo mezzogiorno le truppe hanno 

occupata tutta la città ed hanno già preso 
stanza in tutte le caserme. 

Si arrestano tutti quelli che vengono tro
vati con le armi alla mano. 

Sul tardi si sentiva ancora qualche fuci
lata da qualche convento ; ma i bersaglieri 
hanno ricevuto ordine di dividersi in distac
camenti per perseguitare per la campagna 
quelli che sono usciti da Palermo, e coloro 
che sono ancora rinchiusi in qualche casa. 

Debbo darvi una notizia che ci contrista 
tutti. Sento parlare di qualche caso di cho-
lera che si è manifestato qui tra le truppe. 

Alcuni battaglioni ripartono questa notte 
col Conte di Cavour col quale vi mando 
questa lettera. 

I marinai sbarcati e le due batterie sono 
già ritornati a bordo. 

Ormai l'azione militare è terminata. Par
tiranno subito il generale Carderina e il To
relli. Cadorna entra in funzione con i pieni 
poteri. 

Tutte le persone ricoverate a bordo di va
rie navi mercantili, vanno discendendo nella 
città : la quale presenta uno spettacolo de
solante per il silenzio sepolcrale che domina 
per le vie. 

Domani si publicherà un proclama dol ge
nerale Cadorna. 

Se domani parte altro legno, tornerò a 
scrivervi. 

U Italia reca : 
Nelle truppe a Palermo vi è stato qualche 

caso di cholera. 

• Scrivono a l l i e t ò : dalla rada di 
Paleimo 22 settembre; 

Qui può dirsi tutto finito. Il generale Ca
dorna ha menato seco forze più che suffi
cienti por operare un movimento rapido e 
completo. 

Ieri vari battaglioni sotto gli ordini _ del 

comandante militare di colà, è oggi rivato a 
Udine. 

E intanto si parla di prossimo sgombro di 
fortezze, di pace imminente, ed altre bellis
sime cose. 

Le contraddizioni di ogni natura sono al 
colmo, la confusione air ordine del giorno. 

Togliamo dal Lloyd Espanol ; 
A bordo della nave italiana Teresa Prima 

sotto la matricola di Genova, in alto mare il 
4 del corrente il capitano Celle Bartolomeo ò 
stato assassinato da un marinaio , nativo di 
Inghilterra, nominato Guglielmo Liddell, o 
altrimenti Daniele Hayes. L'equipaggio riuscì 
à; stento a mettere ai ferri l'assassino. In Ca
dice, questo è stato posto a disposizione del 
Consoie d'Italia, il quale ha ordinato che lo 
stesso fosse, a bordo della Teresa Prima, tra
sportato a Genova, a disposizione delle auto
rità giudiziarie. 

gerà gì' interessi americani al Nord dell' Eu
ropa. 

4 

Scrivono da Vienna che una cannoniera, 
dalmata, staccata dalla squadra di Pola, sal
pò per Candia per proteggere i sudditi au
striaci. Si fanno inoltre preparativi per con
centrare un corpo d'armata sulla frontiera 
dell'est.! Queste misure sono provocate dai 
timori 'che desta l'imminente prorompere 
della questione orientale. 

m 

per giunger 
rarlo dal blocco. 

Questa operazione venne condotta brillan
temente. I nostri bravi bersaglieri al passo 
di corsa cacciarono i tumultuanti che si 
frapponevano alla loro marcia con una serie 
di combattimenti risoluti, con tant' ordine da 
riportarne perdite non proporzionate alla im
portanza del successo. 

Lo sblocco del Palazzo Reale sgominò i 
rivoltosi i quali cominciarono a mostrarsi 
disanimati. Dal Palazzo Reale la situazione 
era dominata totalmente dalle nostre truppe. 

' A Genova si sta tentando la formazione 
di una grande società di capitalisti, per la 
organizzazione di un Lloyd Italiano, da fare 
concorrenza a quello austriaco. 

Al ministro delle finanze si sta studiando 
un progetto che ha molta analogia con quel
lo famoso di Minghetti dei 600 milioni, per 
assicurarsi sulla vendita dei beni delle cor
porazioni religiose un notevole numero di 
milioni. 

Ordini pressanti giunsero a Malta per met
tere le fortificazioni" in migliore stato di di
fesa secondo un piano elaborato dal Comitato 
dell' Ammiragliato. Furono già inviati nuovi 
cannoni Armstrong per controbattere le po
tenti artiglierie delle navi corazzate. 

e 

Leggiamo nella Voce del popolo : 
Veniamo a cognizione che a Tarcento gli 

austriaci stanno stabilendo il Telegrafo. 
Tutto il personale della R. Pretura diCi-

vidale scacciato dall' ukase del sig. Wagner 

ooooo~<xxx»o-

TIZIE ESTERE 

La Neite freie Presse dice oggi che il 
progetto di matrimonio tra il principe Um
berto e un'arciduchessa austriaca, progetto 
che, secondo il Corrispondente di Norim
berga, è fortemente appoggiato a corte e nel 
ministero da un partito che spera con quel 
matrimonio di ottenere guarentigie pel man
tenimento del potere temporale del Papa, 
non è mai esistito o fu lasciato cadere in
teramente. « Certo pare, scrive il foglio vien
nese, che ora non se ne parli più. » 

I giornali inglesi assicurano che i Greci 
influenti] a Londra hanno già formato un co
mitato avente ad oggetto di aiutar Candia 
ad unirsi alla Grecia. 

' Da una oorrispondenza di Atene, 15, al
l' Osservatóre Triestino rilevasi che furono 
tre i combattimenti fra i Greci ed i Turchi 
ìiell' isola di Candia : uno presso Selino , il 
secondo al forte di Rettimo vicino alla Ca
nea, il terzo pure nelle vicinanze di Canea 
eh' era cominciato al momento che il po
stale lasciava quel porto. Anche da quelle 
corrispondenze rilevansi che nei due primi 
combattimenti i Greci furono vittoriosi. 

Scrivono da Vienna all' Italia di 
Nnpoli. 

Ha fatto molta impressione una lettera di 
• 

Mitlermaycr, il celebre giureconsulto bava
rese. Egli'lascia intendere che ove l'Austria 
non abbia la forza di costituirsi, a libertà e 
rassodarsi nell' interno, le sue popolazioni te
desche debbono separarsene ed unirsi alla 
Cenfederazione del Sud. 

Abbiamo dall'Osservatore Triestino: 
Il postalegreco, che arrivò la sera di mer
larli ni Pivpn fin (Innflin pi -nnrfn lo. «P-coledi al Pireo da Candia, ci portò le se 

La Russia appoggia le rimostranze degli 
abitanti del ducato di Posen che non sono 
favorevoli all'' annessione prussiana ; ed il 
Warsav JDziennih, organo del governo di 
Pietroburgo, dice loro apertamente di ricor
rere alla protezione russa, che loro non sarà 
negata. 

L'amnistia che il Re di Prussia decretò 
il giorno del suo ingresso trionfale fu pie
nissima, comprendendo anche le offese al Re 
ed alla sua famiglia, e sollevando tutti i 
condannati , ridonati al pieno esercizio dei 
diritti civili, da qualunque sorveglianza po
litica. 

donarono > sul campo di battaglia tre sten
dardi, sei cannoni e molte munizioni. Dopo 
la sconfitta, i Turchi si diressero verso Canea, 
ove avrebbero commesse crudeltà contro i 
Cristiani, se i consoli europei non fossero 
intervenuti energicamente. I Cristiani distrus
sero l'acquedotto che conduce l'acqua in Ca
nea. La seconda scaramuccia ebbe luogo nelle 
vicinanze della città, al forte di Rettimo. I 
Turchi perdettero di nuovo alcuni cannoni. 
All'ora che il postale lasciava il porto di 
Canea, era cominciata un' altra battaglia, 
alla quale partecipavano anche le truppe re
golari egiziane. 11 genero di Ismail bascià, 
governatore di Candia, cadde nella mischia. 
Dicesi che a Rettimo i Turchi, inferociti, 
abbiano miseramente trucidati più di 100 
donne e fanciulli. Si permetteranno simili 
atrocità nel secolo XIX? 

A Monaco si tratta seriamente dell' abdi
cazione del giovine Re di Baviera che dà se
gni di non èssere fermo dì mente: pare che 
si voglia aggiungergli un reggente. 

L'Italia scrive : 

Le squadre sussidiarie di Operai chiamati 
in Ancona per riparare le avarie, della flotta 
sono state tutte licenziate. 

già delineato dal nostro corrispondente di Pa
rigi. Il Golos dice che bisogna impedire alla 
Francia di rifare la carta di Europa, e costrin
gere P Inghilterra a lasciare Gibilterra, affin
chè il Mediterraneo sia libero. Il giornale rus
so aggiunge che gli alleati della Russia non 
bisogna cercarli in Europa, ma in America; 
che ben presto si vedrà sorgere in Europa 
una nuova potenza , e che "gli Stati Uniti 
coli' ajuto della Russia possono acquistare 
in Europa abbastanza territorio per dar loro 
una grande influenza sui destini europei, 
mentre la Russia, alleata degli Stati Uniti, 
non deve più temere nessuna guerra marit
tima .11 Golos, conferma che gli Stati Uniti 
hanno intenzione di fare acquisto d'una delle 
isole dell' arcii 

Ecco una curiosa preghiera con cui 
il reverendo INewmann di Filadelfia 
chiudeva Y ultima sedata della Con
venzione dei radicali in quella Città ; 

Dio onnipotente, noi ti supplichiamo di 
liberarci dal giogo degli uomini malvagi, e 
sopratutto da'quest'uomo (presidente John
son) che coli' intermedio di Satana fu posto 
a governarci, e che abusando della sua au
torità, mette in pericolo non soltanto l'esi
stenza della nostra Republica, ma anche hi 
nostra libertà personale. Gran Dio, snuda 
il tuo braccio vendicatore, e salvaci dalla sua 
politica rovinosa ed infame. 
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greco. 

Il Golos parlando dell'alleanza Rus
so-americana conclude: 

La caduta dell' impero turco è vicina, e i 
nostri propri interessi e' impongono che una 
parte di questo impero sia degli Stati Uniti. 
Con una stazione navale nel : Mediterraneo, 
la bandiera americana impedirà alle flotte 
dell' Europa di forzare l'entrata del mar Nero, 
mentre la nostra flotta del Baltico proteg-

Regio decreto col quale nelle provinolo Ve
nete liberate dalla occupazione austriaca, i 
conti preventivi e consuntivi delle città regie, 
e di quelle aventi una Congregazione muni
cipale, saranno fino a nuove disposizioni ap
provati come quelli delle altre Comuni dalle 

rispettive Congregazioni provinciali. 
12 settembre 1866. 

Eugenio principe di Savoja-Carignano luo
gotenente generale di S. M. Vittorio Ema
nuele II per grazia di Dio e per volontà 

della'nazione Ile d? Italia 
In virtù deir autorità a Noi delegata ; 
Visti i reali decreti del 18 luglio e 1. ago

sto 1866, numeri 3064 e 3130 ; 
Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposizione del ministro segretario 

di Stato per gli affari dell' Interno ; 
Abbiam decretato e decretiamo : 

) 
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Art. 1. Nelle Provincie Venete liberate dalla 
occupazione austriaca, i conti preventivi e 
consuntivi delle città regie, e di quelle aventi 
una Congregazione municipale, saranno fino 
a nuove disposizioni approvati come quelli 
delle altre Comuni dalle rispettive Congre
gazioni provinciali. 

Art. 2. La disposizione dell' articolo pre
cedente si applica a tutti i conti che fossero 
ancora pendenti delle annate decorse. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 12 settembre 180(3. 
Eugenio di Savoja 

Regio decreto che prolunga \ì termine per la 
presentazione delle opere di pittura al grande 

Concorso artistico. 
22 agosto 1800. 

Eugenio principe di Savoja-Carignano luo
gotenente generale di S. M. Vittorio Ema
nuele 11 per grada di Dio e per volontà 

della nazione He cV Italia. 
In virtù dell'autorità a Noi delegata; 
Visto il regolamento pel concorso ai pre-

mii della pittura approvato con Nostro de
creto del 4 luglio 1866, numero 3058 ; 

Considerando che per alcuni fu ritenuto 
insufficiente il termine di un anno per la 
presentazione delle opere d'arte al suddetto 
concorso ; 

Desiderando che sia rimossa ogni difficoltà 
all'efficacia di tale prova ; 

Sulla proposta del ministro segretario di 
Stato per la publica istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. Il termine della presentazione delle 

opere d'arte che dovrà farsi in Firenze pel 
suddetto concorso è prolungato fino al primo 
giorno del febbraio dell'anno 1808. 

Art. 2. Il prezzo de' premi sarà levato dai 
fondi ordinari per incoraggiamenti ed acquisti 
d'opere d'arti impostati nel bilancio del mi
nistero di publica istruzione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato o Firenze, addì 22 agosto 1866. 
Eugenio di Savoja 

ooooo-oooco-

e E TTA 
E PROVINCIALI 

Padova oggi e in festa nella commemora
zione della vittoria riportata or sono trecen-
tocinc uantasette anni .sopra queir imperatore 
che oltre ad essere un condottiero poco for
tunato, fu anche per sua sventura un mo
narca sempre corto a danari. Mentre scrivia
mo queste poche linee i cittadini s' avviano 
in gran numero fuori di Porta Codalunga 
onde assistere al ricollocamento della Colonna 
Vittoria clic l'amor proprio dei nostri vecchi 
padroni avea tolta agli sguardi del publico. 
La solennità promette di esser splendidissi
ma e noi ci riserviamo com'è nostro dovere, 
di darne domani esatto ragguaglio. 

Proposta yer la istruzione degli anal
fabeti adulti del contado. La libertà del
l'azione concessa ai popoli è nulla se non le 
va congiunta hi libertà del volere eh' è figlia 
dell' intenzione. 

. . All'istruzione dei volgili cittadini più o 
pieno largamente provvedono in primo luogo 
i ritrovi giornalieri colla gente più eulta; 
poscia le scuole, le conferenze, i giornali. 
Le scuole serali per gii artigiani stanno per 
riaprirsi nella nostra città, e le conferenze 
educative già iniziate non tarderanno a pren
der estensione e consistenza. 

Ma è all'istruzione dei villici che pur bisogna 
pensare, egli è là che trovasi il maggior nu
mero d'analfabeti, che abbandonati ai vecchi 
pregiudizi! ed alle influenze retrive, costitui
scono una pesante zavorra che ritarda il pro
gresso. Là bisogna che l'istruzione primaria 
sia sparsa a piene mani e per modo che at
tecchisca e fruttifichi. 

Ora l'istruzione primaria diventa impegno 
obbligatorio dei Comuni, ad essi spetta il 
provvedervi con alacrità, ed ai Municipii Voi-
n'irne l'esempio. 

Istituire, migliorare le scuole pei giova
netti è necessario ; ma il frutto di queste 

cure non si raccoglie sì presto, è un frutto 
che matura dopo vent'anni, e noi non ab
biamo tempo da perdere. Bisogna dunque 
provvedere con ogni mezzo possibile ali i-
struzione dei villici adulti. 

Noi consigliamo al Municipio di instituire 
una Commissione pel riordinamento dellU-
struzione primaria nella città e nel suburbio, 
invitandola a non trascurare alcuno degli 
elementi utili già sussistenti ed a studiare 
gli esempii offertici dai Comuni di Milano e 
Corpi santi che in questo argomento come 
in tanti altri, possono servir di modello a 
tante altre città d'Italia. 

Mentre però non dubitiamo che il Muni
cipio non ìndiigierà a secondare questo no
stro voto, non esitiamo a proporre un modo 
che a nostro avviso potrebbe favorire il rag
giungimento dello scopo, conciliando la pron
tezza dell'esecuzione alla modicità del di
spendio. 

A ciascuno dei maestri comunali # già sti
pendiati vorremmo offerto dal Municipio un 
premio di 100 a 200 franchi per la fine del
l'anno 1867 a condizione che presenti un 
numero determinato di adulti del circonda
rio comunale esterno dell' età di 20 a 50 anni 
che attualmente analfabeti abbiano a quel
l'epoca appreso da essi a leggere con facilità 
e gli elementi almeno della calligrafia. Ad 
iniziare i detti maestri nell' uso di metodi 
più recenti e spediti, a riconoscere lo stato di 
coltura degli iscritti, a sorvegliare l'istru
zione, e sperimentare i risultati, vorremmo 
delegati alcuni di ([negli individui che già 
nell'anno scorso Iniziarono fra noi le scuole 
serali per gli adulti aggiungendovi altri cit- '• 
tadini adatti all'ufficio, restando libero ai 
sorveglianti della publica istruzione delegati 
dal govemo|resercitare quel controllo che la 
legge sarà per prescrivere. 

Che se i maestri comunali a ciò non po
tessero prestarsi vorremmo aperto un con-
cerso, non assegnando però mai uno sti
pendio fisso bensì un premio a risultato ot
tenuto. Da un tal concorso non < vorremmo 
punto esclusi sistematicamente i Parrochi 
ì Cappellani e Vicarii in ufficio ; imporrem
mo ad essi soltanto l'obbligo di attenersi 
alle istruzioni che loro verrebbero sommini
strate e di non falsare la istituzione. 

Noi siamo ostinati a credere che anche il 
clero più retrivo sarà indotto almeno dal 
tornaconto a far buon viso al nuovo assetto 
nazionale, ma se pur e' ingannassimo ci resta 
sempre questa convinzione desunta dall'espe
rienza che quando il governo è forte il clero 
è sempre obbediente) 

La Commissione istituitasi in Padova per 
le sovvenzioni agli operai senza lavoro esuli 
da Venezia publica il seguente avviso: 

Concittadini ! 
Migliaia di operai si trovano in questi 

giorni a Venezia senza pane e senza lavoro. 
Soccorrere a' loro urgenti bisogni è opera 

umanitaria insieme e civile, poiché nell' atto 
di sovvenirli in sì stringente necessità, si 
tolgono eziandio alle suggestioni del male cui 
nessun alleato è più assiduo e pericoloso 
della miseria. 

A contristare questi supremi istanti non 
mancava a Venezia che questo nuovo cruc
cio, che questa nuova miseria ! Noi Veneti, 
tutti quanti siamo, ci chiamiamo solidari 
de' dolori di questa grande ed infelice nostra 
sorella, colla quale non indarno abbiamo'! co
muni da secoli aspirazioni, speranze, gioie e 
sventure. 
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Mentre alcuni fra'più benemeriti cittadini 
di Venezia, danno opera a scongiurare questa 
gravissima situazione, i sottoscritti fanno 
appello a' loro concittadini di Padova per 
concorrere a tale santissimo scopo. 

Già fin d' ora generose offerte precorsero 
l'invito della Commissione, e sono argo
mento e promessa di quanta sollecita ade
sione sarà coronata la doverosa proposta. 

Ogni opera pietosa si volge e si racco
manda da per se al cuore della donna ; op
però, i sottoscritti tanno sicuro assegnamento 
anche sulla pronta ed efficace coopcrazione 
delle loro concittadine. 

Le offerte, oltreché raccolte a domicilio 
dai inombri della Commissione, si ricevono 
a' rispettivi uffici di redazione del Corriere 
della Venezia e del Giornale di Padova, 
nonché presso il signor Giuseppe Toffolati, 
cassiere della Commissione. 

I nomi degli offerenti e le rispettive offerte 
si publicheranno nei suddetti giornali." 

La Commissione 
De Lazara Francesco. 

Sagredo Agostino — Sacerdoti Massimo 
— Coletti Ferdinando — Cittadella Giovanni 
— Trieste Giacobbe — Loviselli Pietro — 
Gaudio Luigi — Toffolati Giuseppe - Ma-
Iuta Carlo — Léonard uzzi Zaccaria. 

Trebaseleghe 

1 

11 Comitato di soccorso ai soldati feriti 
e malati in tempo di guerra residente in Pa
dova annuncia che V adunanza generale dei 
Socii tenutasi il giorno 13 dello spirante set
tembre elesse definitivamente la sua presi
denza nei Socii: dottor Francesco Marzolo 
presidente, dottor Antonio Del Don vice
presidente, dottor Concino Spranzi segretario, 
dottor Massimo Sacerdoti vice - segretario, 
Maso Trieste cassiere economo. 

Avendo il dottor Antonio Del Bon decli
nato la carica fu associato provvisoriamente 
quale vice-presidente il dottor Zaccaria Leo-
nanduzzi. 

t Jersera il circolo popolare, a cui erano 
intervenuti oltre 140 cittadini, si dichiarò 
costituito ed elesse a suo presidente l'avv. 
Domenico Colletti, a vice-presidenti il dott. 
Emilio Morpurgo ed il prof. Giampaolo To-
lomei. 

Liste elettorali. — Nel distretto di Pa
dova frenilo presentate le liste elettorali i 
Comuni di 
Abano —- Cadoneghe — Limena — Mestri-
no — Ponte S. Nicolò — Kubano — Saonara 
— Salvazzano — Carrara S. Giorgio — Car-
sara S. Stefano — Campalongo — Villafranca 
— Tooreglia — Veggiano. 

In quello di Camposampiero : 
Camposampiero — Campodarsico — Loreggia 
•— Massanzago — S. Eufemia — S. Giorgio 
delle Pertiche — S. Giustina in Colle — S. 
Michiele delle Badesse — Villanova — Cam-
posammartino — Curtarolo -
Piombino, -

In quello di Cittadella: 
Cittadella — Fontaniva — Tombolo — Sani-
martino di Luperi — Carmignano — S. Pietro 
Engù — Gazzo — Gran torto — S. Giorgio in 
Bosco. 

In quello di Montagnana : 
Montagnana — Casale — Masi =Megliadino S. 
Fidenzio — Megliadino S. Vitale — Merlar a 
•— Saletto — S. Margherita — Urbano — 
Castelbaldo. 

In quello di Este : 
Barbona — Carceri — Ospedaletto — Pia
cenza — Vescovana. 

In quello di Monselice: 
Monselice — Boara — Pozzonuovo — S. Pie

tro Viminario — Solesino — Pernumia. 
In quello di Conselve: 

Conselve —- Agua — Anguillara — Arre — 
Cartura — Pontecasale — Terrazza — Tri-
bano. 

In quello di Piove: 
Piove — Arzergrande — Bovolenta — Brugine 
Codevigo — Carrezuola — Legnaro — Polve-
rara —• Pontelongo — S. Angelo di Piove. 

In quello di Dolo : 
Dolo — Campagna — Campolongo. — Fiesso 
— Fosso — Gambarare — Mira — Oriago — 
Strà — Vigonovo. 

In quello di Mirano : 
Mirano -— Noale — Pianiga — Scalzano — 
S. M. di Sala — Scorzò. 

In quello dì Chioggia: 
Cona. 

Elezioni della guardia nazionale delle par
rocchie S. Sofia e S. Massimo. 

Capitano. Augusto Corinaldi. 
Luogo-tenenti. Treves de Bonfili Camillo, 

Gaudio Luigi fu Francesco. 
Sotto-tenenti. Bernardo Muneghin, Guar-

nieri Pietro. 
Sergente foriere. Speziali Giov. Battista. 
Sergenti. Bellini Gherardo, Bellini Tokio, 

Bevilacqua Luigi, Caruso Eduardo, Marchetti 
Domenico e Penada Enginolfo. 

E nelle parrocchie S. Benedetto, fS. Anna 
e S. Giovanni pel 2.° battaglione 7.a com
pagnia furono eletti: : 

Capitano. Pacchierotti Gaspare. 
Luogo-tenenti Steneri Augusto e Buzza-

carini Osvaldo. 
Sotto-tenenti. Cremonese Vincenzo e De 

Lazzara Antonio. 
Sergente forier e. Da Pace Luigi. 
Sergenti. Furlan Giuseppe, Romanin Ales

sando, Minozzi Ferdinando, Gloria (Augusto, 
Barbieri Luigi e Bellavitis Ernesto. 

Caporale ferriere Candeo Silvio. 
Caporali. Rossi Giuseppe, Marzolo Luigi, 

Fontana Antonio, Marin Marino, Cavallini 
Massimiliano , Fambri Fortunato , Festari 
Francesco, Nalato Giacomo, Covili Antonio, 
Balbi Lorenzo, Furlan Antonio e D'Hart
mann Antonio. 

Ipocrisia. — Un prete, povero di spirito 
e d'intelletto, a snebiarbc le ubbie di sua 
menicolosa coscienza, ricorte per consiglio a 

questo Monsignor Favero canonico Domenico 
vicario generale vescovile, e gli fece quesito 
se fosse lecito pregare pel Re Vittorio Ema
nuele nelle sacre funzioni di Chiesa. 

Il degno Vicario rispose: si nelle preci 
publiche, no nelle riservate perchè trattasi 
di uno scomunicato. Ora noi domandiamo alla 
nostra volta al sig. Vicario generale se que
sta sua risposta si addica a sacerdote reli
gioso e leale. 

Bassano, 26 settembre. 
Da una circolare per V elezione di consi

glieri Comunali si rileva che in quel Comune 
gli elettori possono procurarsi le schede per 
iscrivervi i nomi dei consiglieri da proporsi 
e portarle poi personalmente nel giorno pre
scritto. Ciò potrà essere secondo la lettera 
della legge ma certamente è contro lo «pi-
rito ; poiché diviene facile che alcuno si 
provveda di schede, vi ponga i nomi che gli 
accomodano, e poscia le dia da portare nel-
1' urna agli elettori che da lui in qualche 
modo dipendono o che ricevono a tal effetto 
una piccola paga. — In un Comune forese 
vidi gli elettori convocati in una chiesa riem
pire da loro stessi le schede individualmente 
consegnate. In questa maniera se alcuno ap
parecchiasse una nota dei nomi, non e mai 
sicuro che gli elettori da lui spediti la co
prino o piuttosto vi sostituiscano altri nomi 
che giudichino più opportuni : inoltre gli illet
torati vennero col fatto esclusi, e se alcuno 
tentò di scrivere, i nomi inintelligibili furono 
dichiarati nulli dall' ufficio. Non può preten
dersi che chi redige le note elettorali si 
assicuri delle cognizioni di ciascun elettore. 

Dalla legge risulta che V ufficio è compo
sto da cinque scrutatori uno dei quali assu
me V ufficio di presidente ; ma le intesta
zioni delle schede seperando il presidente dai 
quattro scrutatori fanno supporre che deb-
bansi contare separatamente le voci pel pre
sidente e quelle per gli scrutatori, il che 
potrebbe condurre all' assurdo che uno giu
dicato da quasi la metà dei votanti degno 
d' esser presidente non rimanesse nemmeno 
quarto scrutatore. Se veramente si credesse 
che l'ufficio del presidente fosse diverso da 
quello degli scrutatori bisognerebbe votare 
da prima il presidente, e poscia gli scruta
tori dopo conosciuto 1' esito della prima no
mina, il che sarebbe inutile perdita di tempo. 
Dovrebbe invece stabilirsi che di tutti i nomi 
compresi nelle schede (ciascuna con tutto al 
più 5 nomi) quello che è compreso un mag
gior numero di volte fosse il presidente, e 
poi seguissero per ordine i quattro scrutatori-

Q. B- • s . 
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La pace dovrebb'essere conchiusa 
Domenica 30 corrente. 

L'Italia deve addossarsi la residua 
parte del debito Monte Lombardo-Ve
neto. 

Le pretese di credito che l'Austria 
accampava pei prestiti dal 1854 in 
poi, nonché pei materiali da guerra 
e da bocca delle fortezze che vengono 
cedute all' Italia, per la flottiglia del. 
Garda e per altri titoli furono liqui
dati in via di transazione nella somma 
di circa 84 milioni di franchi, da pa
garsi in rate successive con sufficiente 
intervallo di tempo. 

Fu stabilito che non appena sia 
dato V annunzio della conclusione 
della pace le truppe austriache deb
bano immediatamente sgombrare dal 
territorio Veneto. 

Resta pure fissato che i confini sia
no quelli amministrativi della cessata 
Luogotenenza Lombardo-Veneta. Per 
la cessione di Grado e Aquileja a de
stra doli' Isonzo l'Austria pretendeva 
indennizi pecuniari così esagerati che 
il nostro Governo si credette in dovere 
di non trattare più innanzi sopra que
sto argomento, 

I 

Nel giorno dell'ingresso trionfalo 
dell'esercito Prussiano a Berlino i l 
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nostro ambasciatore conto di Barrai, 
assisteva alla festa insieme all' intiero 
corpo diplomatico, fu oggetto di parti
colare attenzione di S. M. Non appena 
il Re lo scorse, andò a stringerli la 
mano e gii disse: «sono assai con
tento, sig. conte, di vedervi in questa 
occasione, » a cui il nostro ministro 
ringraziando, soggiunse esser egli ben 
lieto di aver potuto aggradire a S. M. 
colla propria presenza in quel luogo. 
11 Re dopo questo complimento al 
nostro rappresentanto non ebbe alcuna 
parola pegli ambasciatori delle altre 
corti (V Europa. 

È questo un fatto molto notevole, 
che potrebbe accennare come i buoni 
accordi fra l'Italia e la Prussia lungi 
dall'essere vicini a cessare, siano in 
via di confermarsi viemmaggiorrnente 
auspice sempre l'Austria che si ostina 
con una pace stentata ed incompleta 
a mantenere nell? Italia il diritto ed il 
dovere eli associarsi in ogni tempo a 
chi la voglia osteggiare. 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

U L T I M I D I S P A C C I 

(AGENZIA STEFANI) 

/ 

Firenze 28. — La Guzz. Uff. pub
blica la relazione sui fatti di Palermo 
del gen. Cadorna La relazione constata 
che i frati e le monache influirono 
grandemente a promuovere i torbidi. 
Il loro danaro fu la principale risorsa 
per mettere su e mantenere le bande, 
e apprestare loro armi e munizioni. 
Parecchi frati combatterono uniti ai 
malandrini. Le monache assistevano* 
al fuoco , e incoraggiavano i ribelli a 
tirare contro la truppa. 

La relazione cita alcuni atroci fatti 
ilei malandrini, lì Generale Cadorna 
riservasi di rassegnare particolareg
giato rapporto circa le operazioni mi
litari. 

Lo stesso giornale porta il Decreto 
che autorizza la banca Nazionale ad e-
mettere biglietti da lire 40 e 25 . 

Costantinopoli, 22. — Mustafa Pa-
appena arrivato a Candia publicò 

un proclama ordinando ài ribelli di 
sottomettersi fra tre giorni prometten
do di rendere loro giustizia. 

Stirbey e Stourdza arrivarono da 
Bukarest. per concertarsi circa r inve 
stitura del Principe Carlo. Questi avrà 
«diritto ài far coniare monete di rame. 
La sua successione sarà ereditaria. 
1/ esercito rumeno resterà sul piede 
stabilito dal trattato di Parigi., 

Trieste. — Atene \ 22. — L'amba
sciatore Ottomano appoggiato dai mi
nistri di Francia e d 'Inghilterra mi
nacciò di rompere le relazioni diplo
matiche. I Candiotti dopo un sangui
noso combattimento freserò d'assalto 
una forte posizione presso Moleka. 

Attendesi la squadra austriaca nelle 
acque di Grecia. 

Smirne, 19. -— Scoppiò una nuova 
insurrezione nelle montagne di Ghiaur-

I ribelli in uno scontro coi 
Turchi ebbero 50 morti, furonvi pure 
movimenti insurrezionali a Zeitun. Tre 
capi furono arrestati e condotti a Co
stantinopoli. 

Nel giorno 24 cori, si riunirono gli addetti 
alla terza compagnia della Guardia Nazionale 
di questa Citta per la elezione degli Ufficiali; 

A capitano venne nominato il conte Ales
sandro Priuli-Bon. Correndo voci che la mag
gioranza di voti a lui favorevole sia stata 
ottenuta per influenza o che la votazione in 
somma non sia stata libera pienamente noi 
sottoscritti a lume del vero e perchè non ri
manga in chicchessia veruna ombra o sospetto 
di mene o di partito illegale, noi che fummo 
quelli che formarono appunto la grande mag
gioranza a favore del co. Alessandro Priuli-
Bon, dichiariamo e protestiamo solennemente 
clic i nostri voti furono dati liberi, scevri 
all'atto da qualsiasi influenza diretta od in
diretta, e di piena nostra scienza e coscienza. 

Vogliamo che ciò sia reso noto a tutti, e 
quindi preghiamo la compiacenza di questa 
Spettabile Direzione di publicare la presente 
nel suo reputato Giornale. 

Padova 27 settembre 1866. 
Modesto Morelli, pirotennico — Bigontina 

Bortolo, meccanico —• Antonio Galeazzo —-
Mistrorigo Alessandro , pizzicagnolo — 
Chichisiola Antonio — Boy nolo Paolo — 
Pietro Boso — Alessandro Faccini, oste 
Antonio Valli — Faggin Giovanni — An
tonio Bartolomei, bandajo — Gregorio 
Roncato — Alessandro BenanzaU — An
tonio Del Vai — Agugiari Luigi — Do
nati G. Batt. — Galeazzo Antonio — Lo-
rigioia Antonio — Michelotto Pietro — 
Milani Giuseppe — Pradella Giuseppe — 
Domenico Dalla Vedova — Neri Giusep
pe —- Evaristo Bonzogno — Isaia Sonzo-
gno — Antonio Marconato — Tonon An
tonio — Gardellin Gherardo — Bianchi 
Antonio — Lorigiola Antonio — Santini 
Girolamo — Gogò Antonio — DaW Armi 
Gajo —Sachetto Pietro — Amadio Luigi — 
Martinetti Domenico. 

annusa 

NOTIZIE DI BORSA 

FIRENZE, 27. 
5 0\0 godimento 1 luglio 1866: coni. ). 60 10. 

d. 60-
3 0|0 god. 1 aprile 1865 : cont. 1. 40 
Obnl. Tes. Tose. 1819, 5 0j0 p. 10, 1 genn. 1866. 
Az. Banca Naz. Tose. 1 genn. 1866 cont. 1. 1530. 

d. 1500. 
Dette Banca Naz. Regno d'Italia, 1 genn. 1866 : 
Az. del Gred. Mobil. Ital. : noni. 
Az. SS. FF. Rom. 1 ottobre 1865: cont. 60 
Dette(dedot. in suppl.) 1 luglio cont.l. 47 3i4 17 li2 
Az. ant. SS. FF. Liv. 1 gennaio 1866 
Obbl. 3 OiO delle dette, cont. d. 119 i\2. 

! Delle 
Az. Strade Ferrate Merid. 1 luglio 1866. 
Obbl. 3 0j0 delle suddette: noni. 180. 
Obbl. Demaniali 5 0p3 serie compi. 1 aprile: 

n o n i . 3 8 7 . ' - ' " • • ' 

Dette in serie di i 2: 
Impr. Comuu. 5 0|0 I. genn. 1866. 
Detto liberate 1 luglio : 
5 0(0 italiano in piccoli pezzi: noni. 61 50 
3 0|0 italiano in piccoli pezzi; noni. 41. 
Napoleoni oro: 21 12 1|2, 21 10. 

OSSERVAZIONI 
Prezzi fatti del 5 0̂ 6». —60 10 line corrente 

PARIGI, 27. J 

/ 

Fondi Francesi 3 0p) . 
Id. Id. fine mese 
Id. 4 1|2 0[0 . . . . . . 97 

Consolidati inglesi 

ìgenzia q'efani). 
Wsett. 27 seti, 

. . 69 65 

Id. fine settembre 
Consolid. Dal 5 0(0 in cont.. 

89 3p3 

57 95 
Id. 
Id. 

Id. fine mese . . 
Id. (ine settembre 57 85 

69 47 

97 -
89 318 

57 50 
57 45 
57 40 

daghi. 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Credito Mob. fran. . 
Id. Id. italiano . . 
Id. . Id. spagnuolo . 
Id. Str. Ferr. Vilt. Emanuele. 

, Id. Id. Ioni!).-venete . 
Id. Id. austriache . , 
Id. Id. romane . . . 

Obbl. Id. Id. . . . . 
Id. della ferrovia di Savona . 

b78 

368 
75 

420 
376 

62 
111 

675 

365 
75 

417 
376 

62 
109 

A. Cesare Sorgalo, dirett. - resp. 
F. Sacchetto, prop. ed amm. 

T T I GSUDSZIAR 

N.° 5827 
EDITTO 

Nel giorno 27 ottobre p. v. dalle ore 10 
antimeridiane alle 2 pomeridiane in questa 
Residenza dinnanzi apposita Commissione si 
terrà il III. esperimento d'asta chiesto con 
istanza odierna pari numero della II. Inten
denza Provinciale di Finanza in Padova in 
confronto di Elisabetta Pare vedova Boscolo 
per se, e (piale tutrice della minore Maria-
Regina Boscolo fu Giovanni e quale erede 
del minore Domenico Angolo fu Giovanni 
1» - 1 / N » . V I I k 1 1 i l • Boscolo, e Giuditta, Alessandro, Antonio pure 
fu Giovanni Boscolo e Giuseppe Ferrili con
tutore della minorenne suddesa dell' immo
bile sotto descritto alle seguenti. 

CONDIZIONI 
1.° La vendita giudiziale del sottodescritto 

immollile seguirà a qualunque prezzo 
3ul dato fiscale dei valore di fiorini 700:00 
di nuova valuta Austriaca. 

2.° Ogni concorrente all' asta dovrà pre
viamente depositare, l'importo coirispon-
clente alla metà del suddetto valore, ed 
il deliberatario dovrà sul momento pa
care tutto il prezzo di delibera, a sconto 
elei quale verrà imputato l'importo del 
fatto deposito. 

3.° Verificato il pagamento del prezzo sarà 
tosto aggiudicata la proprietà nell'acqui
rènte. 

4° Subito dopo avvenuta la delibera, verrà 
agli altri concorrenti restituito l'impòrto 

• del deposito rispettivo 
5.° La parte esecutante non assume alcuna 

garanzia per la proprietà e libertà del 
fondo subastato. 

6.° Dovrà il deliberatario a tutta di lui 
cura e spesa far eseguire in censo entro 
il termine di legge la voltura alla pro
pria Ditta dell'immobile deliberatogli, e 
resta ad esclusivo di lui carico il paga
mento per intiero della relativa tassa di 
trasferimento* 

7.° Mancando il deliberatario all'immediato 
pagamento del prezzo, perderà il fatto 
deposito, e sarà poi in arbitrio della 
parte esecutante, tanto di astringerlo 
oltracciò al pagamento dell' intero prezzo 
di delibera, quanto invece di eseguire 
una nuova subasta dei fondo a tutto di 
lui rischio e pericolo, in un solo espe
rimento a qualunque prezzo. 

8.° La parte esecutante resta esonerata dal 
versamento del deposito cauzionale di 
cui al numero 2; in ogni caso : e così 
ture dal versamento del prezzo di deli-
»era , però in questo caso fino alla 

concorrenza del di lei avere. E rima
nendo essa medesima deliberataria sarà 
a lei pure aggiudicata tosto la pro
prietà degli enti subastati dichiarandosi 
in tal caso ritenuto e girato a saldo , 
ovvero a sconto del di lei avere V im
porto della delibera, salvo nella prima 
di queste due ipotesi V effettivo imme
diato pagamento della eventuale ecce
denza. 

IMMOBILE DA SUBASTARSI 
Casa sita in Comune di Codevigo al Map-

pale numaro 406 colla rendita censuaria di 
L. 28. 69 e di Perticho 1. 55. 

Locchè si publichi per tre volte nel Gior
nale di Padova a sensi delle istruzioni 11 
corrente numero 84.01, e si affigga a quest'Albo 
ed in Piazza a Codevigo. 

Dalla R. Pretura 
Piove 19 settembre 1866 

Il R. Pretore 
firmato SARTORELLI 

DIREZIONE SCOLASTICA PROVINCIALI-; 
DI PADOVA 

Avviso di Concorso 

EDITTO 
l.n Publicazione. 

Si rende publicamente noto che Don Giu
seppe Giro del vivente Giovanni Battista di 
questa Città con deliberazione 18 settembre 
corr. n.° 8472. del R. Tribunale Provinciale 
locale fu interdetto per prodigalità e che da 
questa R. Pretura gli fu nominato in Cura
tore l'Avvocato Favaron addetto pure a questo 
Foro. 

Dalla R. Pretura Urbana 
Padova 24 settembre 1866. 

U Consigliere Dirigente 
F. FIORASI.' 

È da conferirsi un posto di Maestro nella 
Scuola Elementare Maggiore di Montagnana, 
a cui va annesso l'annuo stipendio dì Lire Ita
liane 740. 74 con diritto a pensione. 

Ogni aspirante entro sci settimane produca 
se impiegato, col mezzo del suo Superiore a 
questa R. Direzione Scolastica Provinciale 
l'istanza scritta e sottoscritta di propria ma
no, unendovi i documenti, che comprovino. 

a) l'età di 20 anni compiuti. 
b) gli studi percorsi, compreso l'attestato 

dell' esame della Metodica Superiore. 
e) gl'impieghi avuti. 
d) gli altri titoli, che potesse vantare. 

Il tutto consolli relativi. 
Padova, li 15 settembre 18 06. 

Il liegio Direttore Scolastico Provinciale 
Prof. L. GAMBA 
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ANNUNCI 

Presso la libreria Editrice SACCHETTO 
DI PADOVA 

©la i n c a r i c a t a 
Si ricevono associazioni ai due 

interessanti Periodici 
• 

MANUALE del funzionario di 
Sicurezza publica e di polizia 
giudiziaria diretto da C. Asten
go e Gatti L. Prezzo annuo L. 6 50 

MANUALE degli Amministratori 
Comunali e Provinciali diretto 

Prezzo an-
. . it. L. 7 50 

da Astengo C. 
nuo. . . . 

.* * * , -* 

IMMINENTE PUBLICAZIONE 

Il sottoscritto tipografo-editore di 
Venezia , per intelligenze prese col 
chiarissimo sig. prof. W* I S c r S a s B 
proprietario del giornale illustrato 

? 

lor ioba 
previene il Publico che ne incomin
cerà la publicazione appena Venezia 
sarà libera dall'occupazione straniera. 

Contemporaneamente il sottoscritto 
imprenderà la publicazione di un gior
nale politico quotidiano, intitolato 

L VENETO • 

per la compilazione del quale si è 
assicurata l 'opera di distinti publici-
sti veneziani. > 

r%If. L a Redazione di questo gior
nale non ha nulla di comune con 
quella d 'a l t ro di egual titolo, accen
nata in una corrispondenza di un 
giornale milanese posteriormente alle 
prime publicazioni del presente a v 
viso. 

Giuseppe Ciriiifialclo 

Presso la Ditta LUIGI TRANQUILLI, 
Chincagliere all'Università trovasi un Grande 
Assortimento di Fucili da caccia, nazional 
ed esteri, Carabina di tiro, modello d' or
dinanza, Revolvera, Pistole, Fioretti e 
lame di scherma. 

A prezzi modicissimi. 
Di recente arrivo il Fucile ad Ago ri

dotto ad uso di caccia perfezionato. 

Tipografìa Sociale Italiana 

» 
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